Ingresso I piano - Pannello
Abruzzo XI-XIII 
La scrittura e la miniatura in Abruzzo fino al XII secolo riflettono la disomogeneità geografica, politica e culturale del suo territorio. Nel periodo altomedievale la regione si contraddistingue per un ruolo di cerniera fra il mondo meridionale, dominato dalla scrittura di tipo beneventano, e la parte centro-settentrionale della penisola, dove accanto alla progressiva espansione della minuscola carolina si registra il permanere di culture grafiche in continuità con la tradizione dei secoli precedenti. 
Dal IX al XII secolo emerge l’importanza della cattedrale di S. Giustino a Chieti, sede di uno scriptorium e di una schola cantorum.
Nell’ XI secolo si assiste invece alla piena affermazione della scrittura beneventana: un ruolo determinante in questo senso è svolto da Teobaldo, priore di S. Liberatore alla Maiella e quindi abate di Montecassino, che dotò il cenobio abruzzese di una biblioteca di circa centocinquanta libri. 
La testimonianza più significativa della cultura cassinese nella regione è però l'Exultet conservato ad Avezzano, esemplare raffinatissimo di rotolo liturgico, fatto realizzare appositamente a Montecassino dal vescovo dei Marsi Pandolfo. 
Alla fine del XII secolo a S. Clemente a Casauria, importante abazia di fondazione imperiale, si realizzò quindi il celebre Chronicon Casauriense, ricco di decorazioni e disegni, parte di un ambizioso  progetto di rilancio del complesso di cui fanno parte anche le sculture della facciata della chiesa, corredate da numerose scritture esposte.

Nel corso del XIII secolo si assiste infine alla diffusione di quel linguaggio  grafico universale che fu la scrittura gotica. Per questa fase le testimonianze superstiti sono esigue e attestano la presenza nella regione di correnti umbre e romane, attraverso le quali giungono i riflessi dell’opera di Cimabue, mentre altri esemplari presentano componenti stilistiche francesi, legate all’ascesa al trono di Carlo I d'Angiò che dovette dotare di libri liturgici le sue fondazioni, come l’abbazia di S. Maria della Vittoria presso Scurcola Marsicana.
